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PRI e PSDI attaccano la posizione del governo sul Medio Oriente 
• - • i • i i i 

Scontro nella maggioranza 
sulla risoluzione della CEE 

Rumor conclude a Bonn il congresso dei de europei - Una dichiarazione del com
pagno Amendola sul documento di Bruxelles - Fanfani risponde a De Martino 

La risoluzione di Biuxelles 
dei ministri degli Esteri del-
l'« Europa dei nove » sulla si
tuazione determinatasi nel 
Medio Oriente dopo il nuovo 
conflitto ha aperto all'inter
no della maggioranza gover
nativa Italiana , uno scontro 
vivacissimo sui temi di po
litica estera. La CEE, nella 
sostanza, si è pronunciata so
lennemente in favore della 
applicazione integrale del de
liberati dell'ONU. Ma questa 
presa di posizione ha provo
cato una serie di attacchi esa
sperati da parte delle forze 
che hanno regolato recente
mente il loro atteggiamento 
su di una accettazione assur
damente acritica della politi
ca di Tel Aviv: repubblicani e 
socialdemocratici hanno at
taccato apertamente le deci
sioni di Bruxelles e la posi
zione ivi assunta dal ministro 
Moro. Deputati e senatori del 

PRI hanno anche chiamato 
il governo del quale fanno 
parte a giustificarsi dinanzi 
al Parlamento 

Ad essere chiamato in cau
sa, ovviamente, non è soltan
to il ministro degli Esteri, 
Moro. Lo stesso presidente 
del Consiglio — rientrato ieri 
sera a Roma dopo un soggior
no di tre giorni a Bonn, do
ve ha presieduto il congresso 
dell'unione democristiana eu
ropea, incontrandosi anche 
con il cancelliere Brandt — 
ha confermato pubblicamen
te l'atteggiamento del gover
no. L'on. Rumor, presidente 
dell'Unione de europea da ot
to anni, ha lasciato la carica 
all'esponente della DC tede
sca KaiUwe von Hassel: egli 
rimane solo presidente onora
rio, mentre l'on. Arnaldo For-
lanl assume l'incarico di se
gretario dell'organizzazione. 
Pronunciando il discorso con

clusivo dell'assemblea euro
pea de, Rumor ha affrontato 
ieri tanto i problemi dell'uni
tà europea, quanto quelli del 
conflitto mediorientale. Egli 
ha detto che obiettivo prima
rio deve essere oggi quello, 
«orma/ indilazionabile», del
l'ampliamento dei poteri del 
Parlamento europeo, collega
to al quale è il problema « del
la elezione del Parlamento a 
suffragio universale». Parlan
do del rapporti con gli USA. 
il presidente del Consiglio ha 
detto che « non si tratta, per 
la Comunità, di ottenere un 
posto su concessione e su be
nevolenza dei grandi: si trat
ta di guadagnare con la sua 
volontà politica, la sua unità, 
la sua chiarezza di idee, la 
sua permanente consequen
zialità, il diritto di svolgere 
il suo ruolo politico sulla sce
na mondiale. Gli avvenimenti 
monetari e mediorientali — 

Gli incontri a Roma tra Moro e Olszowski 

I colloqui italo-polacchi 
sulla distensione europea 
Apprezzamenti positivi per i progressi realizzati nell'attuale pro
cesso distensivo — L'auspicio di una « pace duratura » nel Medio 

Oriente — Il ministro polacco lunedì da Paolo VI 

Si sono conclusi ieri mattina 
i colloqui italo-polacchi, che 
erano iniziati giovedì alla Far
nesina tra il ministro Moro e 
11 ministro degli esteri polac
co Olszowski. I colloqui, in
forma un comunicato ufficia
le. si sono svolti in «una at
mosfera di cordialità e di com
prensione reciproca». Le due 
parti hanno esaminato le que
stioni relative alla sicurezza e 
alla cooperazione in Europa 
ed altri problemi internazio
nali, t ra i quali in primo luo
go la situazione nel Medio 
Oriente. 

La discussione, informa il 
comunicato, ha consentito ai 
due ministri di constatare che 
« le posizioni dei due paesi si 
sono avvicinate su un certo 
numero di problemi ». Giudi
cando positivamente l'attuale 
processo distensivo in corso in 
Europa, le due parti hanno 
espresso l'auspicio che il suc
cesso della Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione eu
ropea (attualmente nella sua 
seconda fase dei lavori). « pos
sa contribuire al rafforzamen
to della pace e della sicurez
za e allo sviluppo della coope
razione in Europa », esse han
no altresì «espresso il loro 
compiacimento » per la confe
renza di Vienna sulla ridu
zione delle forze. In questo 
quadro i due ministri si sono 
pronunciati in favore dell'ado
zione « di misure concrete ed 
efficaci per la cessazione del
la corsa agli armamenti e la 
attuazione del disarmo gene
rale e completo». 

Constatando che il muta
mento in senso distensivo del 
clima internazionale ha gio
vato anche alla grave crisi 
recentemente apertasi nel Me
dio Oriente, i due ministri 
hanno auspicato «che gli svi
luppi diplomatici in corso con
ducano sollecitamente a una 
pace duratura nella regione. 
sulla base delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU n. 242 del 22 novembre 
1967 e n. 338 del 22 ottobre 
scorso ». 

Prendendo in considerazio
ne la situazione nella peniso
la indocinese, Moro e Olszow
ski hanno «espresso la con
vinzione » che « la vigorosa 
applicazione degli accordi di 
Parigi sulla cessazione delle 
ostilità e il ristabilimento del
la pace nel Vietnam e dell'ac
cordo di Vientiane che rista
bilisce la pace nel Laos, rive
ste un'importanza considere
vole per la pace e la sicurez
za intemazionale ». 

Dopo avere preso atto dei 
« positivi sviluppi » della coo
perazione tra i due paesi, e 
della necessità di a armoniz
zare gli sforzi » in favore del
la pace, i due ministri hanno 
deciso di « procedere a con
sultazioni regolari » — una vol
ta l'anno a Roma e a Varsa
via — tra i ministeri degli 
affari esteri «a livello di alti 
funzionari ». 

Inoltre le due parti hanno 
manifestato — informa anco
ra il comunicato — il propo
sito «di concludere uno o più 
accordi sulla cooperazione eco

nomica, industriale e tecnico-
scientifica a lungo termine». 
Dopo aver concordato di « ri
solvere al più presto possìbi
le» i problemi dei reciproci 
rapporti in sospeso, i due mi
nistri hanno firmato «una 
convenzione consolare nonché 
un accordo inteso ad evitare 
le doppie imposizioni sui red
diti della navigazione marit
tima ed aerea». Al termine 
del colloquio Olszowski ha in
vitato Moro ad effettuare una 
visita ufficiale in Polonia. Lo 
invito è stato accettato e la 

data sarà stabilita per vìe 
diplomatiche. 

Nel pomeriggio il ministro 
Olszowski è partito per Mi
lano dove in serata ha tenuto 
all'Istituto Studi di Politica 
Internazionale una conferenza 
sulla politica estera del pro
prio paese. Stamani, il mi
nistro, visiterà alcune aziende 
pubbliche e private del capo
luogo lombardo. Lunedì mat
tina Olszowski sarà ricevuto 
in udienza privata da Paolo VI 
e quindi ripartirà per Var
savia. 

Hanno tentalo di assalire il comitato regionale del PCI 

Gravissima provocazione 
dei fascisti a Perugia 

La polizia è intervenuta contro gii squadristi di 
« Ordine Nuovo » — che hanno poi compiuto atti 
di vandalismo nel centro — e ne ha arrestati cinque 

k' 

Decapitato 

dalla macchina 

cardatrice 
* ' ORVIETO. 9. 

Giuseppe Vincenti di anni 43, 
abitante nella vicina ' frazione 
di Sugano, ha trovato tragi
camente la morte mentre era 
Intento a riparare una mac
china cardalana nel lanificio di 
tuo cugino. Bisacca France
sco. in via Magalotti 10. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 9. 

Una grave azione squadristi-
ca. che aveva probabilmente 
come obbiettivo l'assalto alla 
sede del Comitato regionale 
del PCI e che è culminata in 
una serie di violenti scontri 
con le forze dell'ordine e di 
atti vandalici nei confronti di 
pubblici edifìci e di negozi è 
stata perpetrata nella tarda 
serata in pieno centro cittadi
no da teppisti di « Ordine Nuo
vo». 

Intorno alle 19, una ottanti
na di neosquadristi — molti 
dei quali provenienti dalla To
scana e dalle Marche — si 
sono raccolti sotto la sede del 
MSI. tentando poi di dar vita 
ad un corteo per corso Van-
nucci. I fascisti, protetti da 
caschi e armati di mazze fer
rate e bastoni, si sono diretti 
verso piazza della Repubblica, 
dove è ia sede del nostro par
tito, intonando provocatori 
slogan inneggianti alla violen
za squadristica e alla a rivo
luzione nazionale». Giunti al
l'altezza del bar Ferrari, i fa
scisti sono stati affrontati dal
la polizia. Ne sono seguiti vio
lenti scontri: i teppisti — tra 
i quali sono stati roconosciuti 
elementi de: MSI e del Fron
te della Gioventù — hanno 
lanciato petardi, sassi e bot
tiglie contro .e forze dell'ordi
ne che hanno risposto con lan
cio di bombe lacrimogene. 

Il corteo è stato sciolto ed 
i fascisti, dispersi in piccoli 
gruppi, hanno frantumato le 
vetrine degli affici della RAI-
TV e di negozi, sfogando la 
loro furia vandalica anche 
contro alcune auto in sosta. 
Alcuni pubblio ufficiali — un 
maresciallo e una guardia di 
PS e un vigile urbano — sono 
stati aggrediti e picchiati e 
hanno dovute ricorrere alle 
cure dei sanitari. Cinque tep
pisti, tutti appartenenti all'or
ganizzazione « Ordine Nuovo ». 
sono stati tratti in arresto. 
I loro nomi si.no: Roberto 
Luccioli. Stefano Bartocci. Gio
vanni Sul moni. Luca Donati, 
Maurizio Del Dottore (questo 
ultimo residente ad Arezzo). 
Sono stati denunciati per cor
teo non autorizzato, radunata 
sediziosa, violenza, e resìstervi 
a pubblico ufficiale con lesio
ni e danneggiamento aggra
vato. 

La vile azione squadristica 
ha suscitato la pionta reazione 
della cittadinanza democrati
ca. Folti gruppi di cittadini 
si sono riversati nel centro 
della città per impedire nuo
ve. eventuali provocazioni. 

Il presidente della Regione, 
Conti, ha inviato un telegram
ma al direttore della RAI-TV 
di Perugia, Sebastiani: « Indi
gnato per atto teppistico com
piuto da elementi fascisti con

tro la sede perugina della RAI-
TV esprimo a Lei e ai suoi 
colleghi la mia viv& solidarietà 
e la ferma condanna dei cri
mini di gruppi ben individua
ti. la pericolosità' dei quali 
per le persone e il patrimonio 
investe la responsabilità delle 
forze dell'ordine e della magi
stratura. E' necessaria ancora 
una volta l'azione vigile e uni
taria per isolare quanti con 
la violenza minacciano la li
bertà, la democrazia e la tran
quillità dei cittadini, indispen
sabili per risolvere i problemi 
che travagliano il paese e farlo 
progredire ». 

Leonardo Caponi 

Da un colpo di pistola 

Firenze: ferita 

davanti al liceo 

in un assalto 

squadrista 
FIRENZE. 9 

Grave provocazione fascista 
stamane davanti al liceo sicen-
ticifo « Castelnuovo >. nel via
le Matteotti. Un gruppo di tep
pisti appartenenti alla organiz
zazione squadristica «Avanguar
dia Nazionale» si sono recati 
da\anti alla sede del liceo prov
visti del solito armamentario di 
fazzo!etti. caschi e bandiere. 
nonché di spranghe e cartelli. 
Con grida e slogans i fascisti 
hanno distribuito volantini. 

Sono nati tafferugli e. im-
provvidamente, sono stati esplo
si anche alcuni colpi di pisto 
la. uro dei quali ha raggiunto 
al collo la studentessa Maria 
R;ta Trenti, di 16 anni, che si 
trovavi davanti all'ingresso del
l'istituto. La ragazza, accom
pagnata all'ospedale di S Ma
ria Nova, veniva ricoverata e 

'giudicati granmle in 15 giorni. 
Il grave fatto ha suscitato vivo 

' sdegno in tutti gli ambienti stu
denteschi e democratici della 
città. Il prende del- « Castelnuo
vo». prof. Di G:orgi. ha emes
so un comunicato nel ouale si 
dice: « Gli studenti, gli inse
gnanti e il corpo scolastico del 
liceo "Castelnuovo" esprimono 
il 'oro sdegnò pc- ouanto £ ac
caduto questa mattina, offesi 
nel loro sentimento democrati
co e antifascista ». 

Domattina, a Palazzo Medici 
Riccardi, si svolgerà, promossa 
dall' Amministrazione provincia
le. una manifestazione antifa
scista aperta anche alle forze 
politiche democratiche ed ai 
sindacati. 

A MODENA IMPEGNO PER IL TESSERAMENTO 
OLTRE IL « TETTO >» DI 80.000 ISCRITTI 

< * i 

Un comunista in ogni famiglia 
L'eccezionale sforzo politico e organizzativo di tutto il partito impegnato nelle « dieci giornate » per la 
conquista di nuovi iscritti - L'obbiettivo del raddoppio della quota tessera: da 3.000 a 6.000 lire in 2 anni 

ha detto Rumor — hanno evi
denziato la necessità di un 
realistico aggiornamento dei 
rapporti euro • americani ». 
« Trovare il giusto equilibrio 
— ha soggiunto — tra rac
cordo atlantico e identità eu
ropea sarà il compito di oggi 
e di domani; un equilibrio — 
ha precisato — che andrà an
che ricercato nel quadro di 
una politica di sviluppo della 
distensione vprso l'Unione So
vietica e i paesi dell'Est ». 
Rumor aveva dedicato la pri
ma parte del suo discorso di 
chiusura dell'assemblea di 
Bonn ad un excursus di ca
rattere ideologico: aveva ri
conosciuto l'esistenza, nelle 
società del paesi europei, di 
« tentazioni e pericoli autori

tari » (e in qualche caso sappia
mo che si tratta di qualcosa 
di più di tentazioni), facen
doli derivare da un comples
so di cause tra le quali ha 
messo — sullo stesso piano 
e senza distinzioni — l'« egoi
smo », il « lassismo morale », 
il « comunismo ». Un solo in
ciso è stato dedicato al Cile 
(Rumor ha parlato di solu
zioni autoritarie, « come ab
biamo dovuto registrare o 
condannare in Cile»), tema 
che vede molto divisi nel giu
dizio. come è noto, non solo 1 
de sudamericani, ma anche 
quelli europei. 

Rumor, nel suo Incontro pri
vato del giorno prima con 
Brandt, aveva registrato « un 
largo consenso sostanziale » 
con 11 cancelliere tedesco. Al 
centro del colloquio erano sta
te, ovviamente, le ripercussio
ni della vicenda mediorienta
le. Nell'occasione, Rumor ave
va assicurato a Brandt la « fa
vorevole disposizione» italia
na nei confronti della propo
sta di « vertice » europeo a-
vanzata da Pompldou. 

Sul documento approvato 
dal « nove » a Bruxelles e sul 
dibattito apertosi su di esso 
in Italia, il compagno Giorgio 
Amendola, ha rilasciato a Pae
se Sera la seguente dichiara
zione: « La risoluzione dei No
ve per quanto tardivamente e 
sotto la pressione dei fatti, 
raccoglie e sviluppa posizioni 
già espresse precedentemente 
dal Consiglio dei Ministri del
la CEE. A Strasburgo si era 
avuto in questo senso anche 
un voto del Parlamento euro
peo, che non fu approvato so
lo dai pochi deputati schiera
tisi apertamente a sostegno 
delle tesi israeliane. La posi
zione assunta dalla CEE è una 
prova di autonomia nei con
fronti del governo degli Stati 
Uniti, tanto più significativa 
in quanto assunta dopo le vee
menti accuse di slealtà usate 
da Kissinger nei confronti dei 
membri europei della NATO 
La risoluzione stessa ricono
sce che si tratta soltanto del
l'inizio di una azione volta ad 
affrontare, di fronte alla crisi 
petrolifera, i difficili problemi 
di una politica energetica co
munitaria. Questi problemi po
tranno essere risolti solo at
traverso una concreta politica 
di amicizia e collaborazione 
con i paesi produttori. E' su 
questo terreno — conclude A-
mendola — che si proverà la 
capacità della CEE a svolgere 
una politica autonoma rispet
to agli Stali Uniti e rispetto 
alle pressioni delle società 
multinazionali ». 

Anche i senatori repubblica
ni, dopo i deputati, hanno in
terrogato il ministro degli 
Esteri sulla risoluzione della 
CEE (che essi considerano 
« pesantemente condizionata 
dalle pressioni dei paesi ara
bili). Il segretario del PSDI, 
Orlandi, che ha parlato nel 
corso di un comizio elettorale 
del suo Partito, ha usato 
espressioni tipicamente agita
tone, parlando di «cedimen
to» e di a spirilo di Monaco » 
a proposito del documento dei 
« nove ». Egli ha detto anche 
che uno degli obiettivi del 
PSDI sarebbe quello di « acce
lerare il processo unitario del
la Comunità», rivelando così 
la contraddizione di fondo di 
certi « europeisti »: partigiani 
dell'unità dei « nove » quando 
non si esce dal raggio della di
plomazìa USA, e critici furi
bondi quando le convergenze 
in sede comunitaria assumono 
un carattere di autonomia. An
che i liberali, come è ovvio. 
si sono uniti al coro del PRI 
e del PSDI. parlando di « giri 
di valzer internazionali» a pro
posito della riunione di Bru
xelles. 

**- L r j l Dopo il discorso 
di De Martino dell'altro ieri, 
con il quale erano state riba
dite le critiche del PSI alla 
DC. il sen. Fanfani ha rispo
sto ieri parlando a Reggio 
Emilia. II segretario de ha 
detto di ritenere sterili. « per 
la feconda opera del governo », 
1 <r rilievi generici non prece
duti o accompagnati da dove
rose e concrete indicazioni 
nella sede p;ù gradita ai cri
tici stesti. quella di governo o 
quella partitica » Fanfani ha 
detto anche che. secondo lui, 
le « accuse di moderatismo » 
rivolte alla DC servono « da 
alibi per coprire i danni di 
certi velleitarismi, all'auto
critica dei quali proficuamen
te si dedicarono nel luolio 
scorso — afferma Pantani — 
i quattro partiti impegnati 
tuttora nello sforzo per supe
rare le difficoltà congiuntura
li perseguendo contempora
neamente, anche con le ri/or
me necessarie, una politica di 
svtiuavo*. 

A Fanfani VAvanti! rispon
derà oggi ribadendo le argo
mentazioni di aiollttl e De 
Martino e ricordando che a 
luglio nella trattativa quadri
partita, • vennero presi Impe
gni che debbono ora essere 
da tutti 1 contraenti rispettati. 

e. f. 

Si concludono le «10 giornate» 
di tesseramento e reclutamento 
Nuovi successi in Piemonte, a Bari, Viterbo, Rimini 

Nelle giornate di oggi e di domani si concludono le « 10 gior
nate » di mobilitazione per il tesseramento e il proselitismo 1974 
al PCI e alla FGCI. Tutte le sezioni resteranno aperte in continuità 
per la consegna della tessera ai compagni e alle compagne, men
tre migliaia di attivisti continueranno le visite « casa per casa » 
ad altri compagni e simpatizzanti. Dirigenti nazionali, regionali e 
delle federazioni del PCI saranno largamente presenti nelle sezioni, 

Intanto — in attesa di un bilancio complessivo che sarà fatto 
martedì 13 quando tutte le federazioni del PCI comunicheranno 
alla sezione centrale di organizzazione i risultati raggiunti — con
tinuano a pervenire informazioni sui risultati raggiunti. In Pie
monte alla data di ieri erano già oltre 33 000 i compagni che ave
vano rinnovato la tessera, 19.057 dei quali nella sola federazione 
di Torino nella quale i nuovi reclutati sono ben 1.040. Considere
voli successi nel proselitismo anche in altre federazioni piemontesi. 
in particolare Novara con 148 nuovi iscritti e Verbania con 156 
reclutati al PCI e 30 alla FGCI. Per la FGCI da segnalare anche 
i 32 nuovi iscritti di Alessandria. 

•Nella federazione di Bari i compagni già tesserati sono 4.150 
e i nuovi iscritti 520. Sempre nella federazione di Bari hanno rag
giunto il 100% la cellula dell'Officina e Cianatico > e quella azien
dale dei netturbini di Trani. mentre le sezioni di Putigliano. Spi-
nazzola, Giovinazzo hanno già tesserato 1*80% dei compagni. La 
sezione PCI di Montalto di Castro (Viterbo) ha tesserato il 90% 
degli iscritti. La sezione « Marconi » dell'Azienda Acquedotto di 
Rimini ha raggiunto il 100°/o degli iscritti. 

Dal nostro inviato 
MODENA, 9 

Poiché In politica l numeri 
negativi non esistono, sotto lo 
zero non si può scendere: in 
compenso non esiste neppure 
un « tetto » per i valori posi
tivi E' un discorso — so
lo apparentemente stravagan
te — che ci è capitato dì fa
re con un compagno di Mo
dena parlando del problemi 
post' dagli obiettivi del tes
seramento e del finanziamen
to del partito; si Intendeva 
dire che se — per un qualsia
si motivo — un'organizzazio
ne di partito scende a quota 
zero poi non può che risali
re, presto o tardi; ma una In 
ascesa non ha punti di riferi
mento: può, In teoria, salire 
all'infinito. Solo che, quanto 
più alto è 11 livello da cui si 
parte tanto più faticoso di
venta Il procedere oltre; è co
me In montagna: alle grandi 
quote l'ossigeno si rarefa » 
per salire ancora occorre esco
gitare nuovi accorgimenti. 

Non è un discorso accade
mico: quando In una provin
cia come quella di Modena. 
limitata nel numero degli abi
tanti, gli Iscritti al partito per 
11 1973 erano già circa 75.200. 
porsi — come ha fatto que
sta federazione — l'obiettivo 
di superare gli 80.000 in due 
anni e nello stesso periodo di 

tempo portare la media della 
quota-tessera da 3.000 a 6.000 
lire (con il balzo più grosso 
quest'anno: da 3.000 a 5.000) 
significa essere arrivati or
mai a un livello che richiede 
un impegno sempre maggio
re. Un solo esemplo: quando 
il numero degli iscritti al Dar
ti to è percentualmente tante 
alto rispetto a quello degli 
abitanti si deve necessaria
mente coasiderare (non è una 
illazione: è un dato di fatto 
che risulta dagli schedari), 
che gli Iscritti sono più di 
uno per nucleo familiare: a 
questo punto il raddoppio del
la quota tessera, moltipllcato 
per il numero degli iscritti di 
una stessa famiglia, diventa 
un fatto non irrilevante per 
il bilancio domestico. 

Queste considerazioni non 
sono un mettere le mani avan
ti. un presentare le difficol
tà per giustificare eventuali 
insuccessi: costituiscono solo 
elementi di valutazione del 
lavoro di un'organizzazione di 
partito impegnata nelle « die
ci giornate » ad un livello che 
— In termini di forza orga
nizzativa e politica — è tra 
i più alti che si abbiano in 
Italia. Per cui se da un lato 
può accadere, come è accadu
to a Carpi, che nelle prime 
quattro giornate (adesso ov
viamente la cifra sarà molto 
salita) più di 3.000 degli 11.000 

Pressioni sul governo per una nuova corsa ai rincari 

250 grandi imprese hanno chiesto 
di aumentare i prezzi dei listini 

Si parla di aumenti del prezzo della pasta, dell'olio e dei pomodori pelati 
Ricattatorie dichiarazioni del presidente della Confindustria 

Si vanno facendo sempre più 
forti le pressioni delle grandi 
aziende sul governo affinchè 
vi sia una revisione verso l'alto 
dei listini depositati a luglio e 
rimasti bloccati durante la fase 
< rigida > di controllo dei prez
zi. Secondo la nota informativa 
che il CIP ha trasmesso al mi
nistro della industria 250 gran
di imprese (quelle con fattu
rato superiore ai 5 miliardi di 
lire nei primi sei mesi di que
sto anno) hanno già avanzato 
la richiesta di aumenti dei prez
zi. Si tratta del 50% delle im
prese i cui listini sono stati 
bloccati a luglio e il CIP infor 
ma che le domande di aumento 
continuano a pervenire. Alcune 
istanze di variazione dei listini 
sono state già accolte anche se 
i ministri della industria e del 
bilancio si sono affrettati a pre
cisare che esse « sono molto 
poche rispetto al numero delle 
richieste». Molte imprese però 
hanno provveduto da sole al ri 
tocco del listino, senza aspet
tare l'autorizzazione del CIP: i 
nuclei di polizia tributaria han
no infatti accertato che 12 gran
di imprese (Superga, Cir. 
Univit Van der Berg. que
sta ultima una multinazio
nale del settore ' alimentare. 
Osram, Sandoz. Cartiere Am
brogio Binda. Crdm. Ferruzzi e 
Co. Sio. Icic. Ducati Elettrotec
nica Microfarad. Termosud) 

hanno venduto a prezzi supe
riori ai listini depositati. 

Tra le pressioni esercitate sul 
governo, molto forti sono quelle 
dei produttori di pomodori pe
lati i quali si richiamano, a so
stegno delle loro richieste, ad 
aumenti di costi del 30% per le 
aziende del nord e del 45-50% 
per le aziende del Sud. Le ri
chieste di aumento si aggirano 
sul 15% all'ingrosso, pari al 
30% al consumo, cioè circa 40 
lire in più per ogni scatola di 
pelati. Forti pressioni proven 
gono anche dagli industriali Da-
stai, i quali chiedono aumenti 
di 70 lire al chilogrammo. 

Da parte sua il governo, co 
me aveva già fatto intravvede 
re nel corso dell'incontro con i 
sindacati mercoledì scorso pro
prio sul tema dei prezzi, si ap 
presterebbe a cedere a queste 
pressioni. Sembrerebbe ' immi 
nenie, secondo fonti di agen 
zia. la decisione del CIP di 
aumentare il prezzo della pa 
sta. dei pomodori pelati e del 
l'olio di semi. 

I sindacati (come è noto, la 
Federazione unitaria aveva 
chiesto per la pasta e l'olio il 
prezzo politico che il governo 
invece ha rifiutato, già pronto 
a cedere alile richieste degli in
dustriali) hanno contestato la 
campagna allarmistica dei pro
duttori pastai e dei conservieri. 

Se ci sono infatti difficoltà — 
diccno i sindacati di categoria 
— per i piccoli e medi produt
tori pastai che non hanno mu
lini propri e grandi riserve, que
ste non esistono per i grandi, i 
quali approfittano del momento 
per portare avanti la linea del
ia concentrazione. In ogni caso. 
ribadiscono i sindacati, esiste 
un problema di approvvigiona
mento deh grano a prezzi equi 
attraverso l'adozione di prezzi 
politici e l'importazione. 

Anche per i pelati ci trovia
mo di fronte a manovre dei 
grandi gruppi, di cui i maggio
ri. Star e Cirio, appartengono 
alle partecipazioni statali, che 
aumentano le loro esDortazioni 
perchè più remunerative e uti 
lizzano invece le piccole impre
se per far richiedere aumenti 
dei prezzi, giustificati con il rin 
caro della materia prima. Le 
grandi imprese invece, sosten 
gono i sindacati di categoria. 
possono addirittura ridurre il 
prezzo dei pelati, genere ci pn 
ma necessità nel nostro paese. 

Intanto uno dei temi al ceri 
tro del dibattito congressuale 
della Confesercenti è quello del 
la lotta al carovita accompa
gnata alla denunzia delle incer
tezze e delle ambiguità del go 
verno che e a dieci giorni dalla 
scadenza del blocco non è stato 
ancora capace di definire chiari 

indirizzi > per una politica dei 
prezzi che tuteli i consumatori 
e nello stesso tempo la massa 
dei dettaglianti. La Confeser-
centi ha ribadito l'esigenza di 
un intreccio molto stretto fra 
misure congiunturali e misure 
di riforma « sia nel campo pro
duttivo che in quello della di
stribuzione delle merci sul qua
le pesano le intollerabili taglie 
speculative e parassitarie della 
intermediazione s. 

I problemi della politica dei 
prezzi saranno martedì al cen
tro dell'incontro tra i ministri 
Giolitti e De Mita e una dele
gazione della Confindustria. Non 
mancherà in quella sede una 
nuova pressione per la modi
fica dei listini: il presidente 
della Confindustria dopo aver 
ricordato che « lo stesso gover
no ha accettato che un puro e 
semplice blocco dei prezzi non 
può che avere carattere con
giunturale > ha dichiarato espli
citamente che « occorre tenere 
conto degli aumenti di alcune 
importanti voci di costo che. se 
venissero ignorate, potrebbero 
incidere negativamente sull'e
quilibrio economico e sulla stes
sa vitalità delle aziende con 
evidente danno per la colletti
vità, per i lavoratori e le azien
de stesse >. E' evidente il tono 
ricattatorio di queste afferma
zioni. dalle quali emerge la mi
naccia di un attacco ai livelli 
di occupazione. 

FERMA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO NATTA 

Università: denunciati dal PCI 
gli ostinati rifiuti del governo 

La commissione Istruzione 
della Camera tornerà a riu
nirsi martedì prossimo per 
continuare nell'esame degli 
articoli del decreto govcriat
tivo che prevede interventi ur
genti per l'università, non es
sendo riuscita l'altra sera, pur 
con una seduta notturna, a 
concluderlo, essendosi il go
verno attestato su una posi
zione di aprioristico rifiuto ad 
ogni proposta migliorativa pre 
sentata dal gruppo comunista, 
- Ed infatti, Jopo U aerie di 
« no » pronunciata al mattino 
i deputati della magg:oranza 
sono stati obbligati dal go
verno a dirne numerosi al 
tri nella seduta pomer'diana 
agli emendamenti comuni
sti agli articoli relativi allo 
inquadramento n»i ruoli del 
personale docente e alla sta
bilizzazione dei professori e 
alla nuova disciplina del con
ferimento degli incateni. 

Particolarmente grave il di
niego alla proposta de! compa
gno Chiarante di fissare in ter
mini inequivocabili 1 obbligo 
del « tempo pieno * e delle 
incompatibilità, salii auale il 
repubblicano Biasini e I de
mocristiani Capena e Undner 
si sono dichiarati d'accordo, 
ma contro la quale hanno 
poi votato accontentandosi del 
la promessa del mlmitro Mal
fatti che sulle dae questioni 
presenterà un disegno di leg
ge. 

L'atteggiamento delia mag 
gìoranza veniva st.sr.natl7.7ato 
dal compagno Giovanni Ber
linguer. Il quale ha afferma
to che non possono esservi 
posizioni equivoche su tale te
ma, non più dilazionatine. 

Sull'andamento del lavo
ri sul provvedimenti urgen

ti per l'università, il cornpa- ! 
gno Natta, presidente del grup
po dei deputati comunisti, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« Il dibattito Siti decreto per 
l'Università è proceduto fino
ra in modo singolare e gra
ve. Solo noi comunisti abbia
mo presentato emendamenti, 
e la maggioranza, su 'pres
sione del ministro della P.I.. 
li ha sistematicamente respin
ti tutti, anche quando si trat
tava di correggere sviste, er
rori, incongruenze palesi e ri
conosciute come tali dallo 
stesso relatore ed anche dal 
ministro. 

«Questa posizione di sordi
tà e di rifiuto fi un con
fronto reale è del tutto in
giustificata. perché non man
ca certo il tempo per cor- j 
reggere e migliorare U prov
vedimento. tenendo conto sia 

delle manchevolezze e degli in 
convenienti che e*so i»a im
mediatamente me>so 'n luce 
sia di giuste esigenze che so
no state ribadite anche In 
questi giorni dalle diver
se componenti un.versitarie, 
dai sindacati. 

«Su tutta una serie di que 
stioni — quelle ad esemplo 
dei borsisti, iegll srgiegati, 
del pieno tempo, delia parte 
cipazlone degli studenti — la 
opportunità di modificare il 
decreto è condivisa, aperta
mente, da componenti del
la stessa maggioranza. Ma il 
vincolo irragionevole che non 
si debba variare i.i nulla ha 

continuato ad operare, costrin
gendo l commissari dtnocrl-
stiani e socialisti in un di
sagio evidente ed umiliante. 
. «La scelta del decreto è sta

ta. in partenza, immotivata 
ed erronea: il metodo con cu' 
il governo e il ministro del
la Pubblica Istruzione ne im 
pongono ora l'esame alla stes 
sa maggioranza non fa che 
esasperare questa imp< stazio 
ne. ET bene si sappia che 
da parte nostra il riconosci
mento dell'urgenza del prov
vedimento non significa e non 

significherà alcuna rinuncia 
al dovere e all'impegno di 
risolvere nel modo viù ade
guato e coerente i problemi 
dell'Università. 

«La negazione pregiudiziale e 
ostinata di ogni proposta e-
mendativa può cun.lurre ad 
esiti gravi. Lo dico perché 
fin da questo momento siano 
chiare le responsabilità». 

Manifestazioni del Partito 
OGGI: 

Bagnoli: A linovi; Squinzano 
(Lecce): Cerasolo; Taranto: 
Cossutta; Polena: Chiaromon-
te; Genova: Di Giulio; Parma: 
Gaietti; Alia (Palermo): Ma
cai aso; Bagnar* Catabra: Cic
chetto; Gubbio (Perugia): Pa
letta; Verona: Pecchioti; Tor
chiarlo (Brindisi): Reichlin; 
Nami: Borghini: S. Margheri
ta S. (Foggia): Carmeno: Vi
gevano: N. Colajanni; Busto Ar-
sizio (Varese): Di Paco; S. 
Nicandro G. (Foggia): Ferra
ra; Udine: Imbeni e D'Alessio; 
Chiusa Sclafani (Palermo): La 
Torre; Aliano (Matera): G. 
Tedesco; Fratta Maggiore (Na
pol i ) : Valenza; Besenella (Tren
to ) : E. Gualandi; Bronte (Ca
tania): Libertini; Levico (Tren
t o ) : MaHiotetti; Spoltor* (Pe
scara) : Pierantozzi; Tarquinia: 
Alici; Valenza Po e Tortone: 
Chiesa; Molveno (Trento): Vir
gili. 

DOMANI 
Siena: Berlinguer; Casal di 

Principe (Caserta) : Alinovi; 
Vlllacastelli • S.M. Salentino 
(Brindisi): Ceravoloj Malli (Po
tenza) : Chiaromonte; Trieste: 
Colombi; Belluno: Fanti; Roma: 

Gall imi; Ancona: Ingrao; Ba-
gherìa (Palermo) : Macaluso; 
Porto Corsini e Bagnacavallo 
(Ravenna): Natta; Minturno 
(Latina): Penìa; Fasano e Gi-
nosa: Reichlin; Riva del Gar
da (Trento): Valori; Carboni»: 
G. Berlinguer; S. Paolo Civita-
te (Foggia): Carmeno; S. Mar
co in Lamis e Casamassima: 
Ferrara; M.S. Angelo (Foggia): 
G. Tedesco; Corleone (Paler
mo) : La Torre; Alragola (Na
poli): Valenza; S. Cipriano (Ca
serta): Bracci Torsi; S. Felice 
Circeo (Latina): Carrassi; Acer-
ra (Napoli): Conte; Clés (Tren
t o ) : De Canteri; Salarino • Ro-
solini (Siracusa): De Pasqua
le; Baselga di Pine (Trento): 
E. Gualandi; Caltagirone (Ca
tania): Libertini; Trento • Me
nno: MaHiotetti; Liegi (emi
grazione): Poerio: Fara Sabi
na (Riet i ) : Trembaderi; Arpi-
no (Prosinone) Saltarelli; Pie-
trapèrtosa (Potenza): ZIccardi. 

LUNEDI' 
Modena: Barca; Palermo: Bu-

lalini • Pecchioni Matera: Chia
romonte; Acerra (Napoli): Na
politano; Monttmesola (Taran
to ) : Reichlin; Siena: Urbani; 
Cesa (Caserta) < F. Vecchi. 

iscritti erano andati' di loro 
iniziativa nelle sezioni del co
mune a rinnovare la tessera, 
con una quota media di 5.000 
lire, dall'altro 11 partito deve 
muoversi con nuovi strumenti 
politici e organizzativi. 

La « settimana nel luoghi di 
lavoro », ad esempio, • ohe si 
è svolta dal 22 al 27 ottobre 
e ha quindi preceduto l'Impe
gno generalizzato delle dieci 
giornate. « Nel luoghi di lavo
ro» e non «nelle fabbriche»: 
una «sottolineatura non for
male In quanto l'Iniziativa è 
stata appunto tesa a consoli
dare la presenza del partito 
— anche a livello organizzati
vo - nel maggior numero 
possibile di luoghi di lavoro, 
traendo le conseguenze di tut
ta l'attività di intervento po
litico svolta nell'arco dell'an
no e creando quindi le pre
messe per l'attività dell'Im
mediato futuro. Traducendo 
in cifre questo impegno si t:a 
che le sezioni nel luoghi di 
lavoro sono passate da 40 a 
58: 12 nate nel mesi scorsi. 
3 nel corso della «settima
na» e altre 3 all'Inizio dei 
« 10 giorni ». Inoltre In un'al
tra ventina di luoghi di lavo 
ro è stata Iniziata un'attività 
di tesseramento che porte rà 
alla nascita di nuove sezioni. 

Si è parlato di tesseramen
to e non specificamente di 
reclutamento (anche se que

sto procede di pari passo con ri
sultati, come vedremo, molto 
incoraggianti) perché l'orien
tamento emerso è stato di cer
care dì trasferire nelle orga
nizzazioni del luoghi di lavoro 
l compagni che militavano 
nelle organizzazioni territoria
li. Una decisione che. eviden
temente. non è solo organiz
zativa: anzi, è soprattutto pò 
litica In quanto tende a su
perare consuetudini, remore 
anche d'ordine psicologico. 
una possibile tendenza a de
legare agli organismi sinda
cali compiti che invece so
no specifici dell'organizzazio
ne politica; ma più ancora 
in quanto riafferma 11 ruolo 
del partito nel mondo pro
duttivo. 

A questo proposito è utile 
forse rifarsi a quanto si di
ceva circa gli impegni finan
ziari e i problemi che pongo
no perche se può non essere 
difficile raddoppiare le quote 
più basse — passare da 1.000 
a 2.000 lire, ad esempio — 
l'obiettivo generale di una me
dia di 5-000 lire non lo si rag
giunge se non si raddoppiano 
anche le quote che sono già 
alte e il cui ulteriore aumen
to richiede quindi dal com
pagni un notevole sacrificio. 
In una certa misura — non 
risolutiva, ma indubbiamente 
significativa — questo proble
ma è stato risolto, almeno <* 
livello di indirizzo, proprio 
nella misura in cui si raffor
za la presenza organizzata del 
partito nei luoghi di lavoro-
la parola d'ordine di « una 
giornata di lavoro per la tes
sera» ha avuto un buon suc
cesso e quasi ovunque ha fat
to superare l'obiettivo delle 
5.000 lire con alcune punte 
anche notevolmente superiori. 

Anche a questo proposito 
è opportuno citare qualche 
esempio sempre ricordando 
che si tratta di cifre non con
suntive delle «dieci giorna
te », ma relative alle prime 
di esse. Così abbiamo la se
zione Lenin di Spilambrto 
che è già passata da 135 a 
160 iscritti con una media di 
circa 10.000 lire; la sezione 
ospedalieri di Castelfranco 
Emilia, appena costituita, alle 
prime 24 tessere aveva una 
media di 10.444 lire; la sezio
ne della Cooperativa muratori 
di Nonantola, anche questa 
appena costituita, una media 
di 9.200 lire; la Coooerativa 
fonditori è passata da 204 a 
222 iscritti e la media è salita 
da tre a seimila lire; al'a 
SCAM la media è salita da 
5.000 a oltre 0 000 lire e oosl 
via 

Naturalmente questi ind'r> 
non si rilevano, per i motivi 

! già accennati, nelle sezioni ter
ritoriali in cui la media è ne-

1 c*»ssar>amente DIÙ bassa dau> 
; che non vi è omogeneità di 

retribuzione e il comune im-
! pegno politico non è sufficien 

te a compensare le difficolta 
economiche dì pensionati, d: 
casalinghe, di lavoranti % do
micilio. D'altra parte nessuno 
ha mai pensato agli obiettivi 
di finanziamento del partito 
come a qualche cosa di sepa
rato dalla sua azione pol'.t.ca. 
qualche cosa che potesse pre
scindere dalla realtà erononr.-
co-sociale che lo compone: il 
discorso dei compagni mode
nesi è quindi differenziato, a 
seconda che si rivolga a^n 
operai o ai ceti medi, agi: in
tellettuali o ai pens:onati. Il 
punto fermo e di raggiungere 
la consapevolezza che la forza 
organizzativa ed economica 
del partito è il supporto alla 
sua reale autonomia, è la pre
messa a un salto di qualità 
tanto più audace quanto più 
— come a Modena — ci ?i 
muove già nelle atmosfere ra
refatte. Conseguita questa con
sapevolezza il resto arriva: 
con maggiore o minore fal
lita, ma arriva. 

Kino Marzullo 

Da Moro gli 
ambasciatori 

di URSS, USA, 
Egitto e Israe'e 

Il ministro degli Esteri on 
Moro ha ricevuto a'ìa F.irv-
sina. in successive urVervc u'i 
ambasciatori degli Stati Uniti 
Volpe. dell'Unione Sovietica Ry-
jov. d'Egitto Hassan « d'Itrae 
le Najar. , , 
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